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Irak 

Impedita 
ispezione 
al nucleare 
m BAGHDAD. L'Irak nascon-
ce Installazioni nucleari gli 
ispettori inviati dall'Onu? Il so
spetto, dopo quanto e accadu
to nei giorni, è legittimo. La 
commissione inviala dalle Na
zioni Unite (della quale (anno 
parte alcuni esperti dell'Agen
zia intemazionale per l'energia 
atomica, Alca) ha Individuato 
una presunta installazione nu
cleare, pare su segnalazione 
dei satelliti. Le autorità irache
ne hanno dapprima (domeni
ca scorsa) opposto un rifiuto 
all'ispezione; successivamente 
hanno cambiato atteggiamen
to autorizzando l'ispezione, 
rinviata, a loro dire, perchè la 
richiesta era pervenuta nei 
giorni dedicati ad un festività 
religiosa islamica. Il sopralnon 
ha portato ad alcuna scoperta, 
ma resta una lunga scia di so
spetti. L'argomentazione degli 
ir.icheni non ha convinto; si 
sospetta che gli iracheni, ap
profittando del rinvio della visi
ta, abbiano trasferito altrove le 
attrezzature sospette. Imme
diate le ripercussioni in Ameri
ca. CU Stati Uniti hanno accu
sato l'Irak di condurre un pro
grama nucleare «segreto*. Un 
coro di condanne anche al 
consiglio di sicurezza dell'O
rni. 

La delegazione Onu si trova 
in Irak da alcune settimane in 
adempimento alla condizioni 
dettate dalle Nazioni Unite do
po la fine della guerra del Col
lo. Baghdad, come e noto, ha 
accettato di distruggere le armi 
chimiche e batteriologiche, 
ma ha negato di possedere im
pianti per la realizzazione di 
tentate nucleari. Il governo di 
Saddam tuttavia fornito una li
sta di ventiquattro installazioni 
nucleari senza specificare II lo
ro uso. Gli ispettori Onu nel 
corso delle visite hanno indivi
duato altri impianti e hanno 
chiesto di poterti visitare. Lo ha 
affermato il vicedirettore del 
groppo di esperti dell'Agenzia, 
David Key senza specificare se 
gli iracheni avessero opposto 
un rifiuto ad una visita. Fonti 
diplomatiche hanno successi-
vanente confermato questa 
circostanza precisando che 
l'impianto in questione sareb
be situato ad una trentina di 
chilometri dalla capitale ira-
china. Si tratterebbe del corri-
Pksso di Tuwaltha, nel quale 
Irak avrebbe compiuto ricer

chi: sulla produzione di uranio 
arricchito. Il Ministro degli 
Esteri iracheno Ahmed Hus
sein Khuddayer, annunciando 
l'autorizzazione, ha dichiarato 
chi: il sito indicato dalla dele
gazione Onu «non ha nulla a 
che vedere con il nucleare». Il 
ministro ha aggiunto che il ri
tardo di akurìi giorni nel con
cedere il nulla osta e stato de
terminato dalla coincidenza 
con la festività musulmana di 
Eid Al Dana (si tratta della 
giornata del sacrificio dell'a
gnello, una della più importan
ti dell'islam). Sempre secondo 
fonti irachene la delegazione 
On j sarebbe stata respinta ai 
cancelli dell'impianto perche, 
trattandosi di una giornata fe
stiva, l'ufficiale di turno non 
aveva potuto rintracciare un 
superiore per autorizzare la vi
sita. 

Al termine della (estivila, 
doti dopo tra giorni, gli esperti 
dell'Alca hanno potuto final-
metile effettuare il sopralluogo 
accertando che non vi era più 
traccia «delle attività e degli og
getti». L'Agenzia, che ha sede a 
Vienna, ha poi confermato 
che per ben due volte gli ira
cheni avevano negato il per
messo di effettuare la visita, 
ma che nell'impianto non era 
stati trovata traccia di ricerche 
sul nucleare. Restano tuttavia i 
sospetti sul «depistaggio» ira
cheno. 

«Guerra delle insegne» ad Algeri 
I fondamentalisti hanno cercato 
di impedire il ripristino dei simboli 
nazionali sulle facciate dei municipi 

Spaccatura nel movimento islamico 
tra i moderati e l'ala radicale 
Ieri sera messaggio alla nazione 
del primo ministro Ahmed Gozali 

In Algeria tornano i carri armati 
Scontri fra polizia e estremisti: sette morti, 34 feriti 
«Guerra delle insegne» in Algeria..Sette morti e 34 fe
riti tra gli estremisti islamici che tentavano di impe
dire il ripristino dei simboli nazionali sulle facciate 
dei municipi. I carri armati hanno ripreso il control
lo del paese imponendo la fine degli scontri e il ri
tomo alla normalità. Spaccatura nel movimento 
islamico tra moderati e «duri». Ieri sera messaggio 
del premier Gozali alla nazione. 

•*• ALGERI. Durante la scor
sa notte i carri armati har no 
ripreso II controllo del paese. 
Spari di mitragliatrice e colpi 
di traccianti hanno scandio 
la notte degli algerini, ieri 
mattina il conto delle vittime: 
sette persone sono morte al
l'ospedale Maillot, 34 i feriti. 
Sale cosi a 26 il totale dei 
morti dal S giugno, quando è 
stato imposto lo stato d'asse
dio. Intanto l'esercito ha raf

forzato ancora i dispositivi 
armati attorno ai quartieri 
dove vivono centinaia di mi
gliaia di fondamentalisti. 

La «guerra delle insegne», 
lanciata da commando 
estremisti contro i militari 
che cercavano di ripristinare 
i simboli nazionali sugli edifi
ci dei comuni, è a una svolta 
forse drammatica. Sacche di 
resistenza respinte con lacri
mogeni sono state segnalate 

Pene commutate in Kuwait 

Ergastolo per i ventinove 
condannati a morte 
Decaduta la legge marziale 
• i KUWAIT CITY. Il prìncipe 
ereditarlo del Kuwait ha com
mutato nell'ergastolo le con
danne a morte contro 29 pre
sunti collaborazionisti» pro
nunciate dalla corte mandale 
dell'emirato. 

Lo ha annunciato ieri sera la 
radio nazionale citando il mi
nistro della Giustizia Ghuzi 
ObewidAI-Samar. 

La notizia era stata eie 
preannunciata a Londra dallo 
stesso principe ereditario 
Sheik Saad Al-Abdulla Al-Sa-
bah e da un portavoce delle 
Nazioni Unite a New York. 

Il principe, che e anche pri
mo ministro in Kuwait aveva 
comunicato la decisione al ca
po del governo britannico 
John Major. L'ambasciacore 
del Kuwait all'Onu a sua volta 
aveva notificato la decisione al 
segretario generale delle Na
zioni Unite Javier Perez ile 
Cuellar. 

Il ministro delta Giustizia ha 
reso nolo che tutte le altre: sen
tenze pronunciate dalla corte 
marziale sono state conferma
te. Il tribunale speciale, istituito 
per I processi a carico di quan
ti sono accusati di avere colla
borato che le forze di occupa
zione irachene, con oggi cessa 
la sua attività per il decadi
mento della legge marziale 
che il governo ha deciso di 
non prorogare. 
• La prima conseguenza diret
ta di questa decisione sarà co
munque quella del trasferi
mento a tribunali civili dei pro
cessi ai presunti collaboratio 
nisti. 

Oltre alle 29 condanne capi
tali la coite marziale ha inflitto 
anche numerose pene detenti
ve dopo procedimenti denun
ciati per la loro iniquità e la 
mancanza di adeguate garan
zie per la difesa da varie orga
nizzazioni umanitarie come 
Amnesty International. Da ora 
in poi gli imputati compariran
no davanti al tribunale per la 
sicurezza dello Stato o a tribu
nali ordinari senza la presenza 
di giudici militari. •. 

Ma per i casi più gravi di «tra
dimento», secondo fonti diplo
matiche, la condanna a morte 
in teoria è tuttavia sempre pos
sibile. L'opposizione sostiene 
che le leggi dell'emirato ri
mangono molto severe e affer
mano che i diritti civili, la liber
t i di stampa e quella di asso
ciazione vengono tuttora limi
tate. Fonti diplomatiche riten
gono che la legge marziale sia 
stata abolita per non dare l'Im
pressione che il Kuwait sia an
cora lontano dalla normalizza
zione. Secondo le stesse fonti, 
inoltre, il governo non voleva 
che fosse ancora in vigore lo 
stato di emergenza quando, il 
9 luglio prossimo, il consiglio 
nazionale, creato poco prima 
dell'invasione irachena, ri
prenderà la sua attività. 

Per l'ottobre del 1992 l'emi
ro ha promesso elezioni per 
una nuova assemblea nazio
nale. L'opposizione tuttavia in
calza sollecitando maggiore 
democrazia. Non risulta inoltre 
che in Kuwait siano cessate le 
persecuzioni ai danni della co
munità palestinese. 

— Cacciati da Napoleone due secoli fa 

L'Ordine dei cavalieri 
toma a «casa» a Malta 

ALCISTI SANTINI 

••ROMA. I cavalieri di Malta 
sono tornati nella loro isola, 
dopo circa due secoli, in segui
to a un accordo firmato qual
che giorno fa che ha restituito 
•in liso esclusivo al Sovrano 
Militare dell'Ordine di Malta il 
Forte Sant'Angelo con la casa 
del Gran Maestro e la chiesa di 
Sant'Anna». Le trattative erano 
cominciate nel 1979. dopo che 
il 31 marzo di quell'anno il co
mando navale britannico, la
sciando Il Forte Sant'Angelo 
dove aveva la propria sede, 
aveva abbandonato definitiva-. 
meni: l'isola e dopo che il 13 
dicembre 1974 il Parlamento 
maltese si era espresso per la 
repubblica e dieci anni esatti 
dal itomo di Malta a Stato in
dipendente e sovrano, Ora. 
quel progetto ha trovato 
espressione nell'accordo sot
toscritto dal Ricevitore del Co-
mun Tesoro del Sovrano Ordi
ne, Cario Manilio di Condojan-
ni, e dal ministro dell'Educa
zione e dell'Interno della re
pubblica di Malta, Ugo Mifsud. 

Il ri:omo dell'Ordine del ca
valieri nell'isola, che avevano 

avuto in dono da Carlo V nel 
1530 perchè ne facessero un 
baluardo a dilesa degli interes
si della Chiesa e degli Stati cat
tolici contro l'espansione mu
sulmana, assume oggi un altro 
significato come afferma un 
comunicato diffuso ieri: quello 
di essere, in linea con la politi
ca intemazionale della Santa 
Sede, «un ponte di pace < di 
amicizia nel Mediterraneo». Un 
ponte, quindi, anche verso il 
mondo musulmano. Ed è in 
questo spirito che la repubbli
ca democratica maltese ha ap
posto la firma sull'accorto. 
Cosi, l'Ordine di Malta, che ne
gli ultimi decenni si è distinto 
per aver svolto nel «segno del 
dialogo» verso tutte le realtà 
socio-politiche del mondo, vo
luto dal Concilio Valicano II. In 
sua intensa attività caritativa e 
assistenziale in numeiosi paesi 
(gestisce ospedali, lebbrosari, 
centri di assistenza), deve sen
tirsi sempre più impegnato su 
questa linea. Fa parte del pas
sato l'integralismo che lo con-
traddistinse al momento delta 
sua fondazione e che lo vide 

tra i protagonisti delle crociate 
per la difesa del Santo Sepol
cro. Nel ISSI l'isola di Gozo fu 
messa a terrò e fuoco da Sinan 
Pascià e gli abitanti furono cat
turati e ndotti in schiavitù. Fu 
dopo questo tragico evento 
che i cavalieri costruirono la 
città di Valletta (dal nome del 
Gran Maestro de la Valette) 
che, con le sue fortificazioni, le 
chiese e palazzi resta il monu
mento più insigne lasciato dal
l'Ordine cavalleresco. A Malta, 
accolto dall'Ordine, trovò rifu
gio anche il Caravaggio che ha 
lasciato il suo capolavoro De
capitazione di San Giovanni 
nella co-cattedrale costruita 
fa il 1573 ed il 1577 contem
poraneamente al Palazzo dei 
Grandi Maestri. 

Ora l'Ordine di Malta, cac
ciato dall'isola quando nel 
1798 lu costretto ad arrendder-
si alla spedizione francese gui
data da Napoleone Bonaparte, 
vi fa ritomo in un'altra veste, 
quella di favorire -una politica 
di cooperazione di pace in tut
ti] l'area mediterranea». L'Ordi
ne di Malta Intrattiene relazioni 
diplomatiche con circa 60 
paesi, anche dell'est. 

nelle prime ore della giorna
ta di ieri. 

Questa «guerra» era scop
piata martedì scorso, dopo il 
rifiuto dei sindaci integralisti 
(che governano 900 comuni 
su 1.500) di deporre i simbo
li islamici, issati sui municipi 
e lungo le strade comunali, 
con la dizione di «baladya 
islamla» (comune islamico). 
La «guerra» sembra ora esse
re terminata, dopo che i mili
tari sono riusciti nella notte a 
smantellare le scritte murali e 
i versetti del Corano sui fron
tespizi e lungo le strade co
munali. In provincia le inse
gne sono state staccate dai 
militari senza incidenti. 

Enormi barricate appariva
no ancora nel quartiere Ba-
chjarrah, uno dei più popo
lati dai fondamentalisti, in
nalzate con pali elettrici di
velti, con pietre e pneumati

ci, per impedire durante la 
notte ai blindati di ritornare 
in città, dopo una assenza 
durata solamente ventiquat
tro ore. Decine di seguaci del 
Fronte di salvezza Inneggia
vano ai leader Medani, lan
ciando dalle terrazze oggetti 
contro i carri blindati. 

L'alleggerimento dello sta
to d'assedio, nei giorni scor
si, era stato chiesto dal capo 
del governo, Ahmed Gozali, 
per poter gestire la fase poli
tica e i mesi fino alle prossi
me elezioni «con una presen
za meno pesante di militari». 

Alla «guerra delle insegne» 
si è aggiunta ieri una dura 
contestazione intema al mo
vimento islamico: i moderati 
hanno sconfessato i «duri» 
del Fronte di salvezza, il pre
sidente del Fis Abassi Medani 
e il suo braccio destro, Ali 
Ben Hadj. Alcuni membri 

fondatori del Fis ed esponen
ti dell'istanza suprema degli 
integralisti, il Majlis E-Chou-
ra, il consigUo consultivo del 
partito, hanno denunciato ie
ri Medani e Ben Hadj, defi
nendoli despoti, pericolo 
pubblico, responsabili del
l'attuale situazione. L'imam 
Bachir Kih, parlando la scor
sa notte in diretta alla televi
sione, ha detto che la corren
te moderata dell'islam vuole 
aprire un dialogo con il pote
re, per evitare l'ulteriore spar
gimento di sangue musulma
no. Gli ha fatto eco l'iman 
Hachemi Sahnouni, al quale 
si attribuisce la guida del mo
vimento estremista Esilio e ri
sveglio, che ha esortato alla 
trattativa per giungere alla re
voca dello stato di assedio, la 
liberazione delle migliaia di 
fondamentalisti arrestati la 
riassunzione di lavoratori 

fondamentalisti (circa dodi
cimila) licenziati per la loro 
partecipazione agli scioperi 
a oltranza organizzati dal Fis 
a fine maggio. «Niente sarà 
come prima nel movimento 
integralista» dicono i seguaci 
di Medani e di Ben Hadj, 
esprimendo la loro totale 
adesione alla corrente più ra
dicale. 

Il capo del governo Gozali 
ha rivolto ieri sera un mes
saggio televisivo alla nazione 
sostenendo la necessità di un 
ripristino dell'ordine pubbli
co per la creazione di condi
zioni adatte allo svolgimento 
delle elezioni legislative, le 
prime a sistema pluralistico 
nella storia dell'Algeria, pre
viste entro l'anno. Entro do
menica, comunque, Gozali 
dovrebbe presentare il suo 
governo al parlamento per 
ottenere l'investitura ufficia
le. 

Il premier vuole «aria nuova» nel partito ma Alfonso Guerra si oppone 

Spagna, nel Psoe scoppia la rissa 
Tutto l'apparato contro Gonzàlez 
S'accende nel partito socialista spagnolo lo scontro 
tra le diverse componenti interne. Preoccupato dal
le conseguenze di un nuovo scandalo finanziario il 
premier Felipe Gonzàlez ha annunciato la necessità 
di un ricambio ai vertici. Ma il suo vice, Alfonso 
Guerra, è contrario. A sorpresa interviene anche il re 
Juan Carlos: «È logico - dice rivolto ai socialisti -
che vogliate liberarvi dalla corruzione». 

OMUtOCIAI 

• i «Gonzàlez? Mica è indi
spensabile per il progetto so-
cialisla». Parola di Eduardo 
Martin TovaL Con questa inai- ; 
tesa bordata contro il premier 
spagnolo, il potente capo dei 
parlamentari del'Pace ria get
tato un po' di luce sugli umori 
del settore «guerrista», quello 
dei fedelissimi (e sono tanti) 
del vice segretario Alfonso 
Guerra. A provocare Martin 
Toval è uno scandalo finanzia
rio - l'ennesimo - che ha ravvi
vato, la rissa intema al partito 
che governa la Spagna con 
maggioranza assoluta dal 
1982. 

Per raccontarlo è necessario 
tornare indietro di qualche 
giorno. Precisamente a metà 
della settimana scorsa quan
do, uno dopo l'altro, ii tesorie
re del gruppo parlamentare, -
Carlos Navarro, e quello del 
partito, Guillermo Galeote, 
hanno abbandonato i rispettivi 
incarichi perche travolti dal 
buco nero dei finanziamenti il- ' 
legali ricevuti dal Psoe per te 

sue campagne elettorali. Di 
che si tratta è presto detto. At
traverso due minuscole società '. 
di consulenza, alcune banche 
e imprese private e pubbliche, 
avrebbero versato pingui tan
genti nelle casse del partito. Il 
giochetto, semplicissimo, fun
zionava cosi: una banca chie
deva alla società di consulen
za un rapporto su qualche ar-

. gomento di suo interesse. Met
tiamo una anatisi di mercato 
sulle sue possibilità di espan
sione nel settore tale. Nessuno 
svolgeva questo lavoro ma dal
la società di consulenza parti
va, diretta alla banca, la fattura 
per il rapporto suddetto. Fattu
ra che veniva regolarmente 
evasa anche se della consulen
za non c'era traccia. Legal
mente, grazie alla fattura, la re
lazione tra chi versava la tan
gente e chi la riceveva era per
fetto. Ma una di queste due so
cietà - la Filesa - ha commes
so l'errore di licenziare uno dei 
suoi manager che, per vendi
carsi, ha raccontato la faccen
da al giudice e ai giornali. Ma 

Alfonso Guerra 

dov'è il legame tra le due so
cietà e il partito socialista? 
Semplice: nel consiglio di am
ministrazione di Filesa figura
no patenti e amici di alcuni 
esponenti - tutti «guerristl» -
del comitato esecutivo del par
tito socialista. Non solo. Pro
prio queste due società hanno 
direttamente pagato le spese 
di alcune iniziative elettorali 
del Psoe (manifesti, pubblicità 
in tv, eccetera). 

Come si può immaginare ce 
ne abbastanza per scatenare 
un vespaio. E infarti, soffusa-
mente, nell'apparato socialista 
sono riemerse lune le contrad
dizioni che la leadership di 
Gonzàlez aveva cercato di sa

nare allontanando, nel gen
naio scorso. Alfonso Guerra 
dalla vicepresldenza del gover
no. Già quella fu una decisione 
difficilissima se si ricorda che 
Gonzàlez e Guerra hanno co
struito insieme, durante e do
po il tramonto del franchismo, 
quel partito socialista che da 
nove anni ottiene la maggio
ranza dei suffragi elettorali. 

Sei mesi fa, con l'uscita di 
Guerra dal governo, fu stilato 
On patto: a Gonzàlez il gover
no, a Guerra il partito. Ora è 
quel patto che non regge più. 
Su Gonzàlez convergono te 
pressioni degli altri «capi-cor
rente», da! ministro dell'Econo
mia Carlos Solchaga a Javier 
Solatia, uomo guida degli 
aperturisti, che intendono 
sfruttare questo nuovo scanda
lo per sottrarre a Guerra fette di 
potere nel partito. Ed è in que
sta chiave che vanno lette sia 
le dichiarazioni del premier 
spagnolo, quando ha annun
ciato il bisogno di «aria nuova» 
al vertice del partito, che la 
bordata di Martin Toval, alfiere 
dei «guerristi». 

Nel Psoe, Insomma, é inizia
ta la rissa. A preoccupare Gon
zàlez è sopratutto il trend elet
torale negativo del partito, la 
difficoltà di uscire dalla palude 
degli scandali con un'immagi
ne capace di rinnovare il favo
re delie urne. Per questo ha già 
scelto di mollare il vice segre
tario Guerra appoggiandosi ai 
settori meno compromessi del 
Psoe. Ma Guerra non cederà le 
armi senza combattere. 

La bellissima Bruni ha conquistato il costruttore Usa 

E una fotomodella italiana 
la nuova fiamma di Donald Trump 
È un'italiana, la modella Carla Bruni, l'ultima conqui
sta di Donald Trump, il magnate dei grattacieli, degli 
alberghi e dei casinò. I tabloid di New York l'hanno 
sbattuta in prima pagina per rompere la noia estiva. 
Per lei il palazzinaro play-boy, che fino a qualche an
no fa sognava persino una candidatura alla Casa Bian
ca, avrebbe scaricato la biondissima Marta Maples per 
cui aveva divorziato a suon di miliardi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Da qualche 
parte l'avete certamente vista 
in copertina. É una delle più ri
cercate e pubblicate «cover 
Siris- della famosa agenzia Wi-
thelmina. «Categoria W2. il me
glio del meglio, quasi impossi
bile riuscire ad avere un ap
puntamento per fotografarla», 
spiegano i fotografi. Nell'afa e 
assenza di notizie più rinfre
scanti dell'estate, la super-mo
della Carla Bruni 6 finita ieri 
sulla prima pagina dei quoti
diani tabloid di New York. Per 
avere conquistato il cuore di 
Donald Trump, il soggetto pre
ferito delle cronache e pette

golezzi rosa americani. 
Il prestante, anche se un 

tantino slavato Donald non è 
solo un palazzinaro come i fra
telli Caltagirone, malgrado ab
bia le mani in quasi tutti i nuovi 
grattacieli in costruzione a 
New York. Non è solo un im
prenditore d'assalto come Ber
lusconi. Non è solo un appas
sionato di barche multi-miliar-
diarie come Cardini. Non e so
lo il padrone della linea aerea 
navetta che collega New York 
con Washington e Boston. Non 
è solo, con i suoi casinò ad At
lantic City, il più grande biscaz

ziere del mondo. Era stato il 
simbolo degli anni 80, del co
me si potesse accumulare sol
di, prestigio, potere con il mas
simo delta volgarità iper-holry-
wodiana negli anni di Reagan. 
Tanto che si dice avesse fatto 
un pensierino sulla candidatu
ra alla Casa Bianca. 

I tempi intanto sono cam
biali. La recessione lascia i 
grattacieli sfitti. Le banche rivo
gliono i soldi. Nemmeno gli in
cassi favolosi del Tai-Mahal. 
l'ultima sua super-bisca, basta
no a coprire le rate sul debito. 
Ha dovuto vendere la barca 
coi rubinetti d'oro comprata 
da Kashoggi. Progetta di ven
dere a lotti il classico Hotel Pia-
za all'angolo tra Quinta e Cen
tral Park. Ma Donald continua 
a reggere la cronaca grazie alla 
sua iper-attività amatoria. Ele
vata ad arte. Per cui l'uomo 
che da un momento all'altro 
dovrebbe finire sui giornali in 
manette per bancarotta conti
nua a reggere grazie alle sue 
conquiste femminili. 

Non sappiamo con quali ar

gomenti abbia convinto la bel
lissima Carla, già «fidanzata» 
del chitarrista Eric Clapton e 
del Rolling Stone Mike Jagger. 
Sappiamo invece che per la 
nuova fiamma italiana ha la
scialo l'ultima e più famosa 
della sue fidanzate, la bionda 
Maria Maples. Per lei super-
Donald aveva divorziato dalla 
moglie Ivana, indifferente ai 
fiumi di inchiostro versati e al 
costo (l'Hotel Plaza e diversi 
miliardi di dollari). Carla -
che, tra parentesi, sembra una 
sosia più giovane di Ivana - è 
distrutta, dicono le cronache. 
Non la consola nemmeno il 
fatto che Trump non l'ha sfrat
tata dal lussuosissimo apparta
mento che le aveva fornito in 
uno dei suoi grattacieli e le re
sta un contratto da 600.000 
dollari per posare coi jeans 
•No Excuses», gli stessi che 
avevano consolato dopo la frit
tata Donna Rice, la modella 
che aveva infranto 1 sogni pre
sidenziali di Gaiy Hart. «Era per 
amore, non per i soldi», giura
no i Trump-watchers. OSi.Ci. 

le compagne ed I compasni della 
Filpt-Cgll ricontano con profondo 
alletto il compagno 

LUCIO DE CARLINI 
e sottoscrivono 100.000 lire per l'U
nita. 
Roma, 2? giugno 1991 

A un anno dati.) scomparsa dell'a
mico e del compagno 

LUCO DE CARLINI 
Carla, Gabriele, Rosario lo ricorda
no sempre e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unita. • 
Roma, 27 giugno 1991 

Nel 9« anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARK) PECUNIA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive per l'Unita. 
Savona. 27 giugno 1991 

£ oggi un mese che e venuto a man
care il compagno comandante par
tigiano 

CrOVAN BATTISTA FIOREUI 
Rossella. Mauro, Arcangelo, Giusep
pe. Giovanni e Valentino - i suoi la
minari più cari • lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto con 
struggente malinconia e grande al
letto sottoscrivendo 200.000 lire per 
l'Unita. 
Rocca Priora. 27 giugno 1991 

Magda e Roberto vicini nel dolore 
del familiari sottoscrivono 100.000 
lire per il compagno 

MARINO 
•comparso ieri, la cui memoria e il 
cui insegnamento di integrità mora
le e di quotidiano Impegno politico 
saranno sempre vivi e tempre di 
aiuto in quanti lo conobbero. 
Roma. 27 giugno 1991 

La Presidenza, il Consiglio di ammi
nistrazione e i dipendenti di Uni-
coop-FIrenxe partecipano al lutto 
del Presidente del «Consorzio Inter
provinciale cooperative» di Sesto 
Fiorentino, Sanzio Benvenuti e del
la famiglia per la perdita della mo
glie 

MARIA GRAZIA UGOL.*».' 
In BENVENUTI 

Firenze. 27 giugno 1991 

Nel dodicesimo anniversario della 
•comparsa della compagna 

nXNUZANNONI 
il compagno Giuseppe Pozzetto la 
ricorda con affetto immutato e in 
sua memoria sottoscrive per limi
la. 
Orbassano, 27 giugno 1991 

Inge Feltrinelli e Carlo Feltrinelli so
no mollo vocmi all'amico Salvatore 
Veva per U perdita del padre 

NINO VECA 
Partecipa al lutto Tomàs Maldona-
do. 
Milano, 27 giugno 1991 

La Casa Editrice Giangiocomo Feltri
nelli, la Presidenza, la Direzione, le 
Librerie rellrinclli si uniscono al do
lore di Salvatore Veca per la morie 
del padre • 

NINO VECA 
Partecipano al lutto: Giuseppe Anto
nini, Franco Caramanti. Francesco 
Calduccio, Grazia Cassare. Sandro 
d'Alessandro, Gabriella D'ina. Carlo 
Feltrinelli. Ingc Feltrinelli. Martino 
Gasparini, Roberto Gilodi. Giulia 
Maldifassi, Renato Milan. Romano 
Monlroni, Monica Randi, Maria Lui
sa Rotondi, Piera Tamplert, Cristina 
Tenace, Carolina Valmarana. 
Milano, 27 giugno 1991 

I consiglieri di amministrazione e i 
sindaci della Gianglacomo Feltrinel
li Editore partecipano al grande do
lore del professore Salvatore Veca 
per la morte del padre 

NINO VECA 
Milano. 27 giugno IMI 

II Comitato scientifico, il Consiglio di 
amministrazione, i collaboratori e 
gli .unici tutti partecipano al lutto 
del presidente della Fondazione 
Gianglacomo Feltrinelli, prol. Salva
tore Veca, e della sua famiglia, per 
la scomparsa del padre 

NINO VECA 
Milano, 27 giugno 1991 

Nel 12* anniversario delia scompar
sa del compagno 

MARIO PAGANELLI 
(Mario) 

la moglie, la liglia. il genero e la ni
pote Loredana, che tanto amava, lo 
ricordano sempre con immutato ai-
fello e in sua memoria sottoscrivo
no lire 50.000 per l'Unito. 
Genova, 27 giugno 1991 

Nel 1S* anniversario della morte di 
FRANCA BERNABÒ 

la Rizzo 
il marito, la figlia, la nipote Pamela e 
il genero la ricordano con tanto 
amore e sottoscrivono lire 20.000 al-
YUniKt. 
Milano, 27 giugno 1991 

Nel f anniversario della scomparsa 
dei compagno 

MARK) PECUNIA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive per l'Unità. 
Savona, 27 giugno 1991 

COMUNE DI CARPI 
Estratto di avvito di gara 

SI rende noto che sarà Indetta una licitazione pri
vata relativa all'apparto delle opere di ristruttura
zione ed ampliamento delta rete idrica 1° stralcio 
- lotto funzionale A. 
L'Importo a b s s e d'appalto ammonta a L. 
1.400.000.000. 
La categoria A.N.C, è la seguente: 10, lettera a). 
Le ditte interessate, potranno inviare domanda di 
partecipazione, al Comune di Carpi, Settore S/5 -
Ufficio Appalti - Corso A. Pio n. 91 - 41012 CARPI 
(Modena), entro e non oltre il 17-7-1991 (termine 
perentorio). 
Il bando integrale di gara ò disponibile in visione e 
ritirabile presso il suddetto Ufficio (tei. 059-
649111). 

L'ASSESSORE DELEGATO Bianca Magnani 

Ara» mirlMM u r l i . oiraaon» PO» 

Reddito minimo garantito 
Una ipotesi attuale 

Seminarlo naxlonaia 

totrodutior» di Vasco Qiarmo» 
Rftiaziorv» di Massimo Paci 

ConcWalon di Antonio Bisnonno 

Inssrwnaono: a Araka. O. Altea. T. Ansia, F. uartnon. L eafco. L 
' LR.SMni, " , C. Strtùou*. K. L Osea*. A Bomit. M. BnmtolM. 

». Csfmsssi. v. Cgaocm. e. Cartoni. A Caissta, e. Corvi, u. Cftsuan, 
B.&xaDtia.Ccn*Ti.a-CAv*io,p.us»*ilF.Fmim,t.f**>aat*o. 

E. M. natta». P. Fon™, u Gal. E. OtMnnM, M. Lo Izza M. Magno, 
U. MnopM, A. MKjoa, M. L MraMo. F Mussi. H. OSMI, N. Panami L PsnnaooM, 

A Paso», K Placido. O. PUH», E. r>iot«»»«. C. Oueatno. M. Sai. i. Sates. 
M. Smottati. Q. SoNtort, P. smonaca, P. Sortire, V. TOH. P. Vozza, a Zufta. 

Romc1l««01»tor»BJVie.C«»ZBn.Pdtvl«(!oa»ev»^»0«o<«4 

LETTORE 
"* Se vuoi saperne di più sui tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione -e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

illlililillllllìIffillfllifllllIlliiJfS^ 10 l'Unità 
Giovedì 
27 giugno 1991 
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